
CINEMAMED
IL FESTIVA DEL CINEMA DEI PAESI ARABO- MEDITERRANEI A EDIMBURGO
Prosegue a Edimburgo il Festival del Cinema dei Paesi Arabo-Mediterranei, manifestazione promossa dalla Fondazione Laboratorio Mediterraneo in
collaborazione con la Cineteca del Comune di Bologna ed altri organismi internazionali nell’ambito del progetto Cinemamed.
Il panorama cinematografico che verrà presentato durante tutto il percorso triennale poggia su un’ampia rappresentanza di corti e lungometraggi della più
recente produzione cinematografica maghrebina e del Vicino Oriente. La rassegna è ora a Edimburgo (9-22 febbraio) per poi tornare in Italia, a Cattolica (28
febbraio - 6 marzo). Entro aprile, il festival toccherà anche Lecce, Madrid, Lisbona e Amman. __________________________

Edimburgo, 9-22 febbraio 2001
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Continua il Festival arabomediterraneo: dopo Palermo e Bologna,
Edimburgo
di Michele Capasso

Edimburgo, febbraio 2001. Continua il nostro Festival sul Cinema dei Paesi
Arabo mediterranei. Dopo Palermo e Bologna la città scozzese. Un grande
successo di pubblico e di critica. Specialmente per il cinema marocchino.
Tracce di un nuovo cinema arabo, che si spinge verso durate non
convenzionali (alle ancora troppo rigide imposizioni della distribuzione)
dentro le quali rielaborare sensibilità figurative, sguardi multipli, tensioni
dell'anima da riprodurre in immagini che contengono la necessità, l'urgenza
di costruire sempre più un discorso complesso e multiforme nel rapporto tra
il campo e il fuori campo. Sta qui, su questa linea che ci fa vedere molto e al
tempo stesso ci lascia desideranti e piacevolmente insoddisfatti (per quello
che non si riesce a vedere, che bisogna - provare a - immaginare), la sfida di
parte del cinema arabo contemporaneo, di quel cinema arabo che cerca di
non patire più schemi e riferimenti obbligati, avventurandosi negli spazi di un
nuovo vedere e sentire. Strategia estetica e produttiva, schegge di factory e
splendori indipendenti per ridiscutere percorsi narrativi per superare
appiattimenti visuali.
Non è quindi un caso se le tracce (e ormai sono qualcosa di più, segni
continuativi che evidenziano un cammino nel quale l'atto iniziale, isolato, si
trasforma in gesto da ripetere e rafforzare) più interessanti provengono dal
Marocco, ovvero dalla cinematografia araba (tra quelle solidamente
affermate) che - nel lungometraggio, salvo rari casi, come Mektoub (1997) di
Nabil Ayouch, Kuius al-has (Cavalli di fortuna, 1995) e Tresses (2000),
entrambi di Jillali Ferhati - fa fatica a liberarsi di eccessive pesantezze di
linguaggio. E' così che il Marocco, da alcuni anni, esprime una
agguerrita nouvelle vague di autori di cortometraggi, alcuni dei quali hanno
già raggiunto visibilità internazionale nei maggiori Festival (da Cannes a
Torino, da Rotterdam a Venezia). Nomi come quelli di Faouzi Bensaïdi,
Yasmine Kassari, Laila Marrakchi, Hassan Legzouli, Mohamed Ulad-Mohand
rappresentano bene e con diversità di sguardi l'approccio a una
narrazione corta che lancia segnali innovativi e talvolta sperimentali. Sono
cineasti che disegnano una visione parziale e soggettiva del reale, che lo
reinventano guardando ai generi e alla sensualità del gesto filmico che
seduce, al quale consegnare un volto, una porzione di terra, un'espressione,
un movimento. E' un cinema, quello fatto da questi registi, che parte da un
presupposto da dilatare nel tempo, attorno al quale elaborare una forma
immediatamente riconoscibile (che manca in buona parte dei
lungometraggi). Ecco dunque storie che parlano di una banda di ragazzini o
della caccia ai cani randagi, dell'annuncio di un tragico evento o dell'amicizia
e di una convivenza particolari. Storie prese e manipolate, così come i luoghi
nei quali si svolgono.
In questo contesto, il lavoro più originale lo sta svolgendo Faouzi Bensaïdi,
studi a Rabat e Parigi, regista di opere teatrali, attore sia sul palcoscenico sia
sul set (è uno degli interpreti principali di Tresses, dove ha il ruolo di un
personaggio naïf che ama gli uccelli e che con la sua sincera dolcezza si pone
in contrasto con i cinismi, gli opportunismi, le rivalità sessuali e politiche, le
vendette che lo circondano e devastano le menti e i corpi della maggioranza
delle persone e della società). Sono finora tre i film con i quali Bensaïdi (che
sta preparando il suo primo lungometraggio, Mille mois) si è posto
all'attenzione all'interno del panorama cinematografico di questi anni (e non
solo del cinema arabo): La falaise (1997), Le mur (1999), Trajets (2000). Una
sua dichiarazione a proposito di Trajets, co-produzione tra Francia e
Marocco, si può estendere anche agli altri suoi due testi ed è significativa per
comprendere il suo percorso creativo: "Notte, pioggia, ambienti chiusi,
personaggi solitari. L'importante per me era rendere quest'atmosfera di
oppressione che avvolge tutto il film. Il lavoro sul fuoricampo è
fondamentale. Spesso i personaggi non sono al centro dell'immagine: ciò che
s'intuisce di loro è più importante di quello che viene mostrato. Nel film c'è
anche la voglia di filmare il Marocco di oggi, moderno, affascinato dalle
nuove tecnologie (telefoni cellulari, neon, telecamere nascoste...) ma ancora
sotto l'influenza di una mentalità tradizionale"
I personaggi solitari (anche quando fanno gruppo, come in La falaise), il
senso di oppressione e la presenza fisica del fuori campo (qualcosa che
incombe, dentro l'inquadratura o ai suoi lati, come il senso diffuso del
pericolo, della stabilità/instabilità dei corpi su una moto o su un muro, ancora
in La falaise o in Le mur) sono segni inequivocabili che rendono facilmente
distinguibile l'opera di Bensaïdi, attraversata da elementi, spesso ricorrenti,

sui quali si trovano sospesi, gettati, proiettati i personaggi di queste storie
minimali scritte in buona parte con il piano sequenza. Una scogliera, un
muro, una strada, e i loro bordi, mettono in relazione o separano i corpi in
film inscritti nella fisicità, nel colore o nel bianconero (La falaise), nella
disperazione esistenziale e nella solitudine (Trajets) e in un eccesso di
realismo (a tale proposito La falaise è più esemplare di Le mur perché in
quest'ultimo il segno del grottesco e del gag teatrale è palese e non
mediato). Bensaïdi arriva a costruire dei meccanismi fortemente visivi, dove
la parola, il dialogo (come in La falaise) non sono più necessari, dove il
piacere del filmare porta sia a un senso estetico molto raffinato e alle soglie
del manierismo sia alla consapevolezza di far scaturire nuovi tragitti minatori
dentro quelle inquadrature così scolpite nei loro set, punti di sosta fisica e di
fuga mentale.
L'esplorazione degli spazi è la caratteristica anche di altri autori, un segno
distintivo che si rintraccia nel corpo di questa nouvelle vague marocchina.
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COMUNICATO STAMPA

La globalizzazione e il rapido
sviluppo tecnologico non incidono
solo sulla vita dei paesi, modificando
scambi commerciali e flusso di
capitali, ma anche cambiano la vita
di uomini e donne e le possibilità
individuali di migliorare la propria
situazione. Questo avviene in
maniera diversa nel Nord e nel Sud
del mondo, e per uomini e donne,
perché diverse sono condizioni di
vita, opportunità, desideri di uomini
e donne. E ovunque nel mondo le
donne sperimentano condizioni più
svantaggiate.
GAINS – Gender awareness
Information and Networking system
progetto di INSTRAW – Istituto delle
Nazioni Unite per la ricerca e la
formazione per l’avanzamento delle
donne, è un progetto integrato di
comunicazione, informazione,
formazione e ricerca che sfrutta le
nuove tecnologie informatiche e
Internet per mettere a disposizione
dei diversi attori politici e sociali
l’incredibile patrimonio
dell’elaborazione e della ricerca
sulle tematiche donne e sviluppo a
livello mondiale, per far fronte alle
nuove sfide della globalizzazione e
rispondere in maniera più efficace ai
bisogni delle donne, in particolare
nei paesi in via di sviluppo.
GAINS comprende:

• la creazione di un portale
Internet e una serie di server
locali distribuiti prevalentemente
nei paesi del Sud del mondo,
dove le nuove tecnologie sono
ancora meno diffuse, e
soprattutto di difficile accesso
per le donne;

• servizi online quali liste e gruppi
di discussione, indirizzi di posta
elettronica gratuiti, chat rooms,
videoconferenze multimediali,
ondine publishing e ondine
training, traduzione del software;

• l’avvio di un programma di
ricerca, scambio e diffusione dati
e informazioni;

• la costituzione di un archivio
informatico, una sorta di piazza
virtuale, in cui attingere alla
ricerca esistente, discutere ed
elaborare strategie politiche per
far fronte alle principali “aree
critiche” per lo sviluppo delle
donne individuate dalla
conferenza di Pechino: povertà,
violenza, salute, conflitti armati,
accesso al potere e a ruoli
decisionali in tutte le sfere della
vita, integrazione di un punto di
vista di genere in tutte le
politiche, dal livello locale a
quello nazionale;

• un programma di formazione,
specialmente rivolto alle donne
del Sud del mondo.

MANIFESTAZIONE “GALASSIA GUTENBERG 2001”
La dodicesima edizione di Galassia Gutenberg mostra mercato del libro
e della multimedialità vede il tema delle lingue al centro del proprio
percorso culturale.
L’altro tema è il Mare, con particolare attenzione al Mediterraneo.
All’interno di questa sezione, dedicata al luogo sorgivo per eccellenza
della nostra civiltà, la Fondazione Laboratorio Mediterraneo partecipa
con l’incontro dal titolo “Meridiano Mediterraneo”, tutto dedicato a
Predrag Matvejević, Presidente del Comitato Scientifico Internazionale
della Fondazione Laboratorio Mediterraneo.

_____________________
Napoli, 14 febbraio 2001

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO “GAINS – GENDER AWARENESS
INFORMATION AND NETWORKING SYSTEM” ____________________

Roma, 19 febbraio 2001

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo
ha partecipato a Roma, presso la libreria
e Internet Café Bibli, alla presentazione di
“GAINS – Gender awareness Information
and Networking system” progetto di
INSTRAW – Istituto delle Nazioni Unite
per la ricerca e la formazione per
l’avanzamento delle donne.
Si tratta di un progetto integrato di
comunicazione, informazione, formazio-
ne e ricerca che sfrutta le nuove
tecnologie informatiche e Internet per
mettere a disposizione dei diversi attori
politici e sociali l’incredibile patrimonio
dell’elaborazione e della ricerca sulle
tematiche donne e sviluppo a livello
mondiale, per far fronte alle nuove sfide
della globalizzazione e rispondere in
maniera più efficace ai bisogni delle
donne, in particolare nei paesi in via di
sviluppo.
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CONVEGNO “SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO
E POLITICHE DELL’U.E.”
Il Commissario europeo Mario Monti, il 19 febbraio 2001 a
Castel dell’Ovo di Napoli, ha incontra esponenti del mondo
politico, economico e culturale per confrontarsi sul tema dello
sviluppo del Mezzogiorno e delle politiche dell’Unione
europea. Organizzato dal "Centro d’iniziativa Mezzogiorno-
Europa", l’incontro è presieduto da Giorgio Napolitano,
presidente della Commissione Affari Costituzionali del
Parlamento europeo, e vede la partecipazione di Claudio
Azzolini, presidente di Europa Mediterranea e membro della
Fondazione Laboratorio Mediterraneo, di Michele Capasso,
presidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, ed
Antonio Bassolino, presidente della Regione Campania.
Il dibattito verte sul tema attuale e vitale per lo sviluppo e la
cooperazione decentralizzata: l’internazionalizzazione
culturale, scientifica ed economica delle Regioni del
Mezzogiorno d’Italia e, specialmente, con i Paesi
euromediterranei. In questa occasione il prof. Mario Monti ha
espresso apprezzamento per l’impegno della Fondazione nel
dialogo euro mediterraneo.

_____________________
Napoli, 19 febbraio 2001
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L’IMPEGNO DELL’EUROPA PER IL FUTURO DEL
MERIDIONE
La Regione Campania è chiamata ad esercitare un
ruolo di primo piano nel partenariato
di Michele Capasso

Lunedì 19 febbraio 2000. Castel dell’Ovo. Il
Commissario europeo Mario Monti incontra
esponenti del mondo politico, economico e
culturale per confrontarsi sul tema dello sviluppo
del Mezzogiorno e delle politiche dell’Unione
europea. Organizzato dal "Centro d’iniziativa
Mezzogiorno-Europa", l’incontro sarà presieduto da
Giorgio Napolitano – presidente della Commissione
Affari Costituzionali del Parlamento europeo - e
prevede la partecipazione di Claudio Azzolini –
presidente di Europa Mediterranea - ed Antonio
Bassolino, presidente della Regione Campania.
E’ un’occasione importante per dibattere su un
tema attuale e vitale per lo sviluppo e la
cooperazione decentralizzata: l’internazionaliz-
zazione culturale, scientifica ed economica delle
Regioni del Mezzogiorno d’Italia e, specialmente,
con i Paesi euromediterranei.
Intervenendo nel dicembre 1997 al Secondo Forum
Civile Euromed – organizzato a Napoli dalla nostra
Fondazione – il Commissario Monti indicò - ai 2248
partecipanti in rappresentanza di 36 Paesi - la
necessità di attuare una politica euromediterranea
fondata soprattutto sulla cooperazione
decentralizzata, attraverso la partecipazione attiva
delle Regioni e delle Città, specialmente del
Mezzogiorno d’Italia: "la Campania e Napoli –
concluse allora Monti – devono abituarsi a ‘pensare
europeo’ ed a ‘respirare mediterraneo’, per
assumere il ruolo centrale di questo processo".
Sono trascorsi più di tre anni ed il tema è oggi più
che mai attuale, considerata l’ultima opportunità
offerta dai POR delle Regioni Obiettivo 1 che, tra le
varie misure, prevedono specifiche azioni per
favorire l’internazionalizzazione.
Su questo tema è opportuno sottolineare quanto
segue:
Il rafforzamento delle competenze delle Regioni in
materia di rapporti con l’estero, avviato dalla
cosiddetta "Riforma Bassanini", si sta sviluppando
con straordinaria rapidità, sulla base di alcune
condizioni di scenario politico ed istituzionale
assolutamente favorevoli, che il Mezzogiorno può
considerare come riferimento nella costruzione di
rapporti interinstituzionali cooperativi.
Tali fattori di successo sotto il profilo istituzionale
possono essere così riassunti:
• i processi di riforma degli organi di governo

nazionali che vanno nella duplice direzione del
coordinamento intersettoriale e
dell’integrazione verticale delle azioni ai diversi
livelli di governo;

• le decisioni in materia di coordinamento delle
politiche economiche nazionali, che hanno visto
l’introduzione nel DPEF di indirizzi per le azioni di
politica economica influenti sulle relazioni con
l’estero;

• la crescente persuasione, diffusa a tutti livelli
dell’amministrazione e della società, della
rilevanza delle condizioni di quadro
internazionale;

• il nuovo impegno profuso dalla Commissione
Europea nell’attuazione delle raccomandazioni
del Consiglio e dei trattati internazionali
(Barcellona, Copenaghen, Lomè, Kyoto) in
materia di conferimento di funzioni e ruoli alle

Regioni, alle istituzioni della Società Civile ed alle
forme decentrate di cooperazione nello
svolgimento degli impegni internazionali
dell’Unione. l’allargamento nel mondo della
stessa società politica nazionale, attraverso il
conferimento del diritto di voto nelle elezioni
legislative alla popolazione emigrata dall’Italia;

• la nascita di un impegno internazionale
autonomo da parte dei grandi comuni italiani,
alcuni per la coscienza dell’inclinazione delle
proprie economie, altri per la rilevanza delle
componenti etniche derivate dalla immigrazione,
che allargano a tematiche interculturali natura e
confini delle responsabilità amministrative
tipicamente locali (tutela dei diritti alla salute,
alla istruzione, all’avviamento al lavoro, etc.);

• la crescente consapevolezza, nel mondo della
cultura dedicato ai temi internazionali,
dell’esigenza di un duplice livello delle relazioni
internazionali, specie con riferimento alla
gestione delle situazioni di crisi, nelle quali
l’iniziativa indipendente di attori regionali, locali
e non formali, può esercitare un utile livello di
ricomposizione ed esplorazione di possibilità non
immediatamente consentite alla azione dei
governi;

• Il quadro di riferimento "reale", cioè
l’opportunità e la domanda implicita di
internazionalizzazione delle PMI e dei sistemi
culturali nell’ambito dei processi di
globalizzazione, va sempre di più assumendo
una dimensione concreta.

La Regione Campania, nell’ambito della strategia
nazionale per l’internazionalizzazione, può
assumere un ruolo determinante.
Infatti, dal lato degli attori necessari al partenariato
interistituzionale e culturale ed alla formazione di
capitale umano internazionale si evidenzia in
Campania la presenza di:
• grandi istituzioni non pubbliche dedite al

networking istituzionale internazionale, specie in
ambito mediterraneo, con dimostrazioni di
successo conseguite sia sotto il profilo della
quantità e numerosità delle prestazioni eseguite,
che il sotto il profilo del riconoscimento e del
committment acquisiti da parte di personalità ed
istituzioni formali, in ambito nazionale,
comunitarie ed internazionale;

• istituzioni di formazione superiore dalla
caratterizzazione indipendente, duttili nel
disegno di percorsi formativi eterodossi e con
spiccata caratterizzazione etica e comparatistica,
dalla elevatissima capacità esecutiva;

• grandi università statali e non, dalle capacità
formative enormi sotto il profilo quali-
quantitativo, di cui almeno una decisiva nella
storia della cultura linguistica e comparatistica
italiana;

• grandi personalità nei campi delle performing
arts e del management culturale, impegnate in
campo internazionale ed accreditate ai massimi
livelli dei circuiti internazionali;

• centri di produzione televisiva di grande capacità
legati ad un tessuto esteso di professionisti ed
aziende della comunicazione multimediale;

• una Società civile complessa e diversificata, forte
e combattiva, impegnata sul piano etico, e
capace di assumere missioni di grande
responsabilità politico-strategica;

• governi locali reduci da stagioni di notevole
successo sotto il profilo amministrativo, e di

recente, per la prima volta dal secondo
dopoguerra, incuriosite delle missioni
internazionali ed incoraggiate ad assumere un
protagonismo non solamente locale;

• uno straordinario asset infrastrutturale e
monumentale ereditato dal passato storico della
città di Napoli, già capitale di rango europeo, ed
oggi idoneo a sostenere le sfide di
rappresentatività nel quadro della competizione
intermetropolitana tra le grandi città affacciate
sul mare Mediterraneo;

• la percezione di Napoli nella coscienza italiana,
europea ed internazionale, di città cosmopolita e
tollerante, cerniera vitale tra la cultura europea
di derivazione illuminista e la cultura
mediterranea di derivazione spiritualista;

• la rilevanza quantitativa e qualitativa della
componente di origine campana nell’ambito
delle comunità degli italiani all’estero.

Dal lato degli operatori economici e delle condizioni
strutturali di rapporto con i mercati internazionale,
si evidenzia la presenza di:
• distretti industriali emergenti, caratterizzati da

un discreto grado di internazionalizzazione e di
presenza sui mercati internazionali;

• un ruolo di leadership nel mercato
internazionale dei macchinari usati per le PMI,
sviluppato fino ad oggi attraverso modalità poco
trasparenti, ma comunque efficace nello
stabilire relazioni strutturali con i distretti
emergenti in alti paesi, e passibile di
miglioramenti qualitativi sotto i profili della
certificazione di affidabilità;

• istituzioni di ricerca e filiere industriali di elevato
standard nei campi di interesse strategico per la
cooperazione euromediterranea;

• grandi operatori nel trasporto marittimo di
merci e passeggeri, operatori ed istituzioni di
rilevanza nazionale nel settore delle
telecomunicazioni;

• un sistema professionale diversificato e
completo, con forte presenza di individualità
accreditate ai massimi livelli dei mercati
nazionali ed internazionali;

• associazioni di rappresentanza delle categorie
economiche ed industriali con notevole capacità
operativa ed influente presenza nelle sedi
nazionali;

• un settore del turismo internazionale forte ed in
corso di rafforzamento strutturale, capace di per
sé stesso di caratterizzare in senso
internazionale il tessuto economico e sociale
della regione;

• un carattere fortemente diversificato in termini
di posizioni sui mercati esteri, che denotano la
presenza di strategie imprenditoriali molteplici e
tra loro integrabili.

L’elencazione di questi punti di forza non deve
tuttavia condurci a trascurare la presenza diffusa di
elementi di debolezza che il sistema regionale
denota sotto il profilo dell’internazionalizzazione,
elementi che debbono essere sanati attraverso
un’attenta articolazione progettuale della
programmazione di settore: una sfida ed una
straordinaria opportunità che non deve essere
perduta.
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